Ai confini fra fisica e metafisica

(10-11-09)

Maestro Venerabile, carissimi Fratelli;

un bel po' di tempo che stavo pensando di fare questo lavoro su un argomento attualissimo che per quelli tra di voi, che non si interessano di scienza, sembrerà difficile da capire, soprattutto l'ultima parte in cui esporrò, in estrema sintesi, la Teoria degli Esponenti formulata dal più grande scienziato che abbia mai calpestato il suolo di questo pianeta, Ettore Majorana. Vi serva da consolazione il fatto che io l'ho letta centinaia di volte e solo da poco tempo ho cominciato a capirci qualcosa; ò come se mi trovassi di fronte ad una scala infinita con i gradini alti kilometri di cui ho salito il primo millimetro dei primo gradino, ma continuo a trovarla estremamente affascinante ed avvincente

Io vi parlerò di entropia, di sintropia,di Big-Bang, di stringhe e di esponenti appunto,, di tutto questo esistono dimostrazioni matematiche che ometterò per fluidità di discorso;a chi volesse comunque vedere tali dimostrazioni posso consigliare ottimi libri. Il compito della scienza e quello di scoprire le leggi che regolano i fenomeni fisici che avvengono nell'universo, lo si fa attraverso il cosiddetto metodo scientifico o galileiano e la maggior parte dei ricercatori, esclusi quelli graniticamente atei, riconoscono che più si comprendono queste leggi, più ci si avvicina a colui che noi chiamiamo GADU, i cattolici chiamano Dio, gli induisti Budda e così via.

Da parte mia, come mi sono convinto dell'esistenza dei GADU? Sapete o comunque avrete senza dubbio sentito parlare della teoria del. Bing Bang che ipotizza la nascita del cosmo derivante da un'immensa esplosione di energia che ebbe origine in un punto dei vuoto assoluto preesistente e che da tale evento ebbe origine lo sazio-tempo. Si ipotizza che il cosmo primordiale fosse a 11 dimensioni ridottesi in un tempo successivo a 4 perché 7 si sarebbero ""arrotolate"' su sé stesse divenendo irrilevabili. La teoria degli esponenti, negli sviluppi avuti successivamente è perfettamente d'accordo e suppone che lo spazio a 11 dimensioni sia quello cosmico, quello a 4 sia lo spazio fisico, contenuto nel primo e dei quale ne sarebbe una proiezione. Però, mentre la teoria dei Big Bang é agnostica di fronte al problema ontologico riguardo all'esistenza di un creatore, la teoria degli esponenti la pone come premessa. Bisogna dire che se pure ci sia una certa tendenza ad accettare una sorta di determinismo nel processo di espansione e raffreddamento del cosmo,tuttavia occorre prestare molta attenzione a due aspetti dei processo stesso:

1. se nel primo secondo dopo il Big Bang la rapidità di espansione si fosse discostata in più o in meno da quella che si verificò, della percentuale di un miliardesimo, noi non saremmo qui a disquisire di queste cose.  Infatti per una espansione più lenta, la gravità avrebbe determinato una gigantesca implosione che avrebbe inghiottito il cosmo intero.  Al contrario, una espansione appena un míliardesimo più veloce avrebbe disperso tutte le particelle nello spazio infinito;  quindi già questo primo punto ci induce a pensare che forse esiste una volontà che abbia regolato le cose in modo così esatto, come se tutto fosse finalizzato ad uno scopo ben determinato.

2. Le leggi che determinano l'equilibrio esistente, costituiscono un complesso talmente formidabile che è veramente dura pensare che siano dovute al caso.  L'astrofisico Brendon Carter ha calcolato che la stabilità di una stella si fonda su un delicatissimo equilibrio di forza di gravità e di interazione debole al suo interno;  se una delle due forze variasse la sua intensità di una percentuale 1 diviso 1 seguito da 40 zeri, la stella interessata subirebbe effetti catastrofici di implosione se prevalesse la gravità, di esplosione se prevalesse l'interazione debole.  E questo vale per miliardi di galassie all'interno di ognuna delle quali vi sono miliardi di stelle. Per gli scienziati abituati a ragionare sempre con la matematica in evidenza, che l'ordine delle cose sia puramente casuale ha un indice di probabilità zerovirgola, e gli zeri dopo la virgola sono tanti!

Noi sappiamo che ogni attività cerebrale avviene in concomitanza di scambi di energia fra i vari lobi cerebrali.  Sappiamo che queste quantità di energia sono rivelate dagli elettroencefalogrammi, che altro non sono che registrazioni di intensità di corrente, tanto che la morte clinica viene identificata con la condizione di "elettroencefalogramma piatto". E' come dire che nell'essere vivente è presente una forma di energia che si rivela nel continuo a quattro dimensioni con fenomeni chimici, fisici, termici ed elettrici che ancorché possa sembrare una specie di energia elettromagnetica, in realtà dovrebbe essere di tipo molto più complesso esistente in un continuo a N dimensioni con N sicuramente superiore a 4.  L'energia elettromagnetica, per come ci è nota, potrebbe essere un modello piuttosto grossolano, con accettare una sorta di determinismo nel processo di espansione e raffreddamento del cosmo, tuttavia occorre prestare molta attenzione a due aspetti dei processo stesso:

1. se nel primo secondo dopo il Big Bang la rapidità di espansione si fosse discostata in più o in meno da quella che si verificò, della percentuale di un miliardesimo, noi non saremmo qui a disquisire di queste cose.  Infatti per una espansione più lenta, la gravità avrebbe determinato una gigantesca implosione che avrebbe inghiottito il cosmo intero.  Al contrario, una espansione appena un míliardesimo più veloce avrebbe disperso tutte le particelle nello spazio infinito; quindi già questo primo punto ci induce a pensare che forse esiste una volontà che abbia regolato le cose in modo così esatto, come se tutto fosse finalizzato ad uno scopo ben determinato.

2. Le leggi che determinano l'equilibrio esistente costituiscono un complesso talmente formidabile che è veramente dura pensare che siano dovute al caso.  L'astrofisico Brendon Carter ha calcolato che la stabilità di una stella si fonda su un delicatissimo equilibrio di forza di gravità e di interazione debole al suo interno;  se una delle due forze variasse la sua intensità di una percentuale 1 diviso 1 seguito da 40 zeri, la stella interessata subirebbe effetti catastrofici di implosione se prevalesse la gravità, di esplosione se prevalesse l'interazione debole.  E questo vale per miliardi di galassie all'interno di ognuna delle quali vi sono miliardi di stelle.  Per gli scienziati abituati a ragionare sempre con la matematica in evidenza,  che l'ordine delle cose sia puramente casuale ha un indice di probabilità zerovirgola, e gli zeri dopo la virgola sono tanti!

Noi sappiamo che ogni attività cerebrale avviene in concomitanza di scambi di energia fra i vari lobi cerebrali.  Sappiamo che queste quantità di energia sono rivelate dagli elettroencefalogrammi, che altro non sono che registrazioni di intensità di corrente, tanto che la morte clinica viene identificata con la condizione di "elettroencefalogramma piatto".  E' come dire che nell'essere vivente è presente una forma di energia che si rivela nel continuo a quattro dimensioni con fenomeni chimici, fisici, termici ed elettrici che ancorché possa sembrare una specie di energia elettromagnetica, in realtà dovrebbe essere di tipo molto più complesso esistente in un continuo a N dimensioni con N sicuramente superiore a 4.  

L'energia elettromagnetica, per come ci è nota, potrebbe essere un modello piuttosto grossolano, con leggi analoghe anche se molto più semplici;  Teilhard da Chardin immaginò qualcosa di simile e la chiamò "energia spirituale",  in casa nostra fu il filosofo Roberto Guzzo ad intuire qualcosa di simile e la chiamò “USIA”.

Ora quelli tra di voi che sanno di fisica e sono stati attenti, obietteranno che in accordo al secondo principio della termodinamica, ogni fenomeno energetico causa un aumento di entropia, quindi di energia termica, come dire che pensare troppo scalda le meningi.

Purtroppo la termodinamica e la fisica classica in generale non spiega tutto il mondo che ci circonda, che noi ci illudiamo di conoscere e che invece é ricco di tanti misteri.  Sappiamo molte cose del mondo della fisica, della chimica, ma molto poco del mondo vivente.  Cosa sappiamo ad esempio della fotosintesi clorofilliana? Come mai la linfa nelle piante sale fino a grandi altezze, a volte fino a 150 metri? (in un tubo di raggio 0,1 mm l’acqua sale di 15 cm, l’alcool di 6, mentre il mercurio si abbassa di 6)  Riusciamo a riprodurre questi fenomeni in laboratorio?  Nessuno ha mai spiegato queste cose finché non arrivò Luigi Fantappié, un eccellente scienziato Italiano (…… 1956), uno dei più grandi matematici Nazionali che propose, nel 1942, una teoria unitaria del mondo fisico e biologico basata essenzialmente sui principi della fisica relativistica e quantistica, snobbata dal mondo scientifico di allora e recentemente tornata di attualità.  

Proverò a sintetizzare quello che dice questo grande scienziato.  Dobbiamo dare per acquisiti tre risultati fondamentali delle nostre conoscenze scientifiche e precisamente:

1. Natura atomica e corpuscolare di tutti gli enti fisici più importanti della materia con la distinzione di molecole ed atomi, struttura corpuscolare dell'elettricità, struttura corpuscolare dell'energia in accordo alla teoria dei quanti.

2.  Natura ondulatoria di tutti i fenomeni fisici, sia quelli del microcosmo che del macrocosmo.

3. Validità della teoria della relatività ristretta che viene a fondere in un solo continuo a 4 dimensioni i due continui dello spazio e dei tempo.

Circa la natura ondulatoria dei fenomeni, le equazioni corrispondenti che regolano i fenomeni comportano un primo tipo di soluzioni dette dei “potenziali ritardati”, considerando queste onde divergenti da una sorgente.  Cambiando il verso di propagazione, queste onde, anziché divergere, convergerebbero verso un punto preciso ed avremo soluzioni diverse dette dei "potenziali anticipati".  

Fantappié introduce per il primo gruppo di onde il principio deterministico inteso come possibilità di previsione di un fenomeno ed il principio di causalità.  Se il fenomeno A è causa dei fenomeno B, sappiamo che, osservando A, possiamo prevedere di osservare B.  Perché però si abbia la certezza dei verificarsi del principio di causalità, è necessario che noi, provocando sperimentalmente A, osserviamo sempre il verificarsi di B. Perché sia valido il principio di causalità, è quindi necessaria la possibilità, la libertà di provocare A dove e quando si voglia.  Tale gruppo di fenomeni, che rispondono al principio di causalità, si definiscono "ENTROPICI";  essi comprendono tutti i fenomeni noti della cinematica, della meccanica dei fluidi, dell'acustica, dell'ottica, della termologia, dell'elettromagnetismo della chimica.  Per tutti questi fenomeni vale il 2° principio della termodinamica che dice che I'entropia di un sistema in cui hanno luogo fenomeni entropici, non diminuisce, anzi, aumenta con il crescere de[ tempo.

Ma cos'è l'entropia?  L'entropia si può definire come la misura del grado di mescolamento, di livellamento o uniformatizzazione di un sistema, ovviamente composto da un grandissimo numero di particelle, come ad esempio, le molecole di un gas o di una miscela di gas.  Esiste però una seconda categoria di fenomeni, quelli corrispondenti alle onde convergenti che non rispondono al principio di causalità e che chiamiamo "SINTROPICI".  Le caratteristiche di questo gruppo di fenomeni, che sarà oggetto di un prossimo lavoro in cui li tratterò approfonditamente, sono le seguenti:

Non possono essere provocati a nostro arbitrio;

Non possono essere influenzati, nel loro decorso, se non indirettamente, provocando opportuni fenomeni antropici.

Nei sistemi in cui si svolgono fenomeni sintropici, si riduce, con lo scorrere dei tempo, il mescolamento, l'eguagliamento ed il livellamento dei sistema stesso, in altri termini l’entropia diminuisce;  questo significa che il principio che governa questi fenomeni non è più il principio di causalità ma quello di finalità,  per cui il fine, lo scopo di un fenomeno sintropico è strettamente congiunto con la stessa possibilità dei fenomeno considerato, una vera e propria finalità interna, come Kant la definisce nella “Critica del giudizio”.

Ma quali sono i fenomeni sintropici?

Ad esempio i fenomeni della vita.  Tutti i ricercatori da due secoli a questa parte hanno ormai accertato che si può assolutamente escludere di ottenere, a nostro piacimento, direttamente, anche gli elementi più semplici della vita.  La vita non può che venire dalla vita e tali fenomeni non sono direttamente provocabili.  Inoltre tutti gli esseri viventi hanno la tendenza a concentrare in loro stessi sempre maggiori quantità di materia e di energia.  Soprattutto i vegetali, attraverso il processo clorofilliano, hanno un assorbimento continuo assorbendo sia sostanze come acqua, anidride carbonica, sali minerali, sia l'energia solare.  

Possiamo dire che, quantitativamente, i processi di concentrazione (sintropici) prevalgono su quelli dissipativi (entropici).  Per studiare i fenomeni sintropici, Fantappié suggerisce di studiare le proprietà e le caratteristiche di un fenomeno entropico rappresentato da una certa equazione delle onde, e poi. nella stessa equazione, rovesciare il tempo, ottenendo immediatamente proprietà e caratteristiche del fenomeno sintropico duale corrispondente alla stessa equazione. 

Ma cosa vuoi dire rovesciare il tempo?  Fantappié fa un esempio suggestivo:  supponiamo di abbandonare un cannocchiale nuovissimo alle intemperie;  col tempo, la ruggine divorerebbe le parti metalliche; il vento, la pioggia, la grandine farebbero a pezzi l'oggetto che andrebbe mescolandosi e uguagliandosi con la terra circostante; fenomeno questo, tipicamente entropico. Come facciamo a rovesciare il tempo?  Supponendo di aver filmato il fenomeno e facendo scorrere la pellicola al contrario vedremmo le parti ricomporsi ed il cannocchiale tornare di nuovo fiammante.

Mi direte che questo avviene solo nei cartoni animati;  non è cosi, consideriamo adesso un fenomeno molto rassomigliante al primo, cioè il formarsi dell'occhio di un bambino che sta per nascere. Dalle cellule molto simili che esistono all'inizio del processo, si formano i vari tessuti, il cristallino, il corpo vitreo, la pupilla, i coni, i bastoncelli ecc... fino ad ottenere un sistema ottico perfetto, molto più complesso e strabiliante di un semplice cannocchiale. Il processo, evidentemente, è mosso dal principio di finalità, e la madre che porta in grembo il bambino, non partecipa né direttamente, né volontariamente, né consapevolmente al processo di formazione dell'organo.  

Ma anche i fenomeni più intimi, cioè quelli della personalità, sono sintropici;  infatti in ogni persona, se sana di mente, la maggior parte degli atti coscienti (pensieri, atti di volizione) è volta sempre a fini futuri;  la nostra personalità è in genere mossa da fini, non da cause.

Questi fenomeni, in stragrande maggioranza riguardanti la vita, sono estendibili anche alla materia;  consideriamo un elettrone libero, fatto uscire da noi con qualche sistema, ad esempio per effetto fotoelettrico.  Tale fenomeno, scoperto da Einstein, è stato descritto compiutamente da Dirac con le sue famose equazioni ondulatorie relativistiche che sono le uniche di cui conosciamo le soluzioni;  infatti di equazioni analoghe relative alle altre particelle elementari, che sono 163, almeno fino a questo momento, conosciamo solo alcuni termini.  Ma l’effetto fotoelettrico è ben noto anche matematicamente, viene provocato da noi, quindi si tratta di un fenomeno entropico.

Ma se noi in tale equazione cambiamo il segno del tempo, avremo, per quanto abbiamo detto, un fenomeno certamente sintropico,  ma dovremo cambiare anche il segno dell'energia e della carica elettrica. Avremo quindi la legge del moto di una particella simile all'elettrone ma con energia negativa e carica positiva, cioè il positrone studiato da Blackett e Occhialini.  Avremo quindi il fenomeno sintropico elementare esattamente corrispondente al fenomeno entropico costituito dal moto dei comune elettrone libero;  analogamente si potrà parlare di protoni negativi ecc... cioè, in definitiva di antimateria. 

Ma cos'è la materia? come si è generata?  E qui comincia il difficile, onestamente non so se è meglio partire dalla teoria degli esponenti o da quella delle stringhe,  ma, se vogliamo andare avanti, occorre fare una scelta e scelgo la teoria degli esponenti formulata da Ettore Majorana, nel 1938;  premetto che dovrete fare molti atti di fede.

Dobbiamo immaginare che all'inizio del tempo l’'infinito esistesse nell'Iperspazio senza energia, senza movimento, senza alcun punto di riferimento. Esso costituiva il Principio della Inesistenza, allo zero assoluto (-273,16° C) e nel vuoto totale.  L'infinito era quindi una Unità iperspaziale immota e senza confini.  Dobbiamo ora immaginare che in questa unità iperspaziale sorgesse ad un tratto una superlativa forza reattiva che permeasse con tutto il suo alto potere dissolutorio l'intera Unità Iperspaziale;  questa forza è stata chiamata Potenza Zero.

Al di fuori e al di sopra di questa Unità Iperspaziale, esisteva, ed era sempre esistito l'Essere Assoluto.  Cosa intendiamo per Essere Assoluto?  se volete lo potete chiamare Dio o GADU.

L' Essere Assoluto concepì L'Idea Creativa, questa promosse il Moto Psichico rivelando un superlativo potere di forza attiva opposto ai potere dissolvente posseduto dall'infinito immoto;  dal moto psichico nascono un'azione centripeta assorbente ed una forza centrifuga dilatante che favorì l'inizio della Creazione Spirituale, componendo la prima concentrazione ideale che esplose in ogni direzione, dando inizio allo Spazio Spirituale ed al principio dell'Ordine Matematico Universale.

Abbiamo quindi due forze uguali in potenza ma avverse e reazionarie nel loro principio e cioè la Spiritualità, costantemente attiva, e la Potenza Zero, statica e sempre in opposizione alla Creazione spirituale e fisica. Mi chiederete: ma queste due forze uguali ed opposte non si annullano?

No, ne nasce un conflitto che spinge la creazione attiva a fuggire in ogni direzione alla più alta velocità per evadere da quella distesa iperspaziale troppo avversa alla sua natura dinamica spingendosi fino ai confini dell'infinito in cui si è venuta a trovare.  Ma come si inquadra in questo ordine cosmico la USIA?  Essa deriva dalla Creazione Spirituale fino ad identificarsi con essa.

L'Universo si compone quindi di un Infinito statico (avverso alla creazione concepita dall'Essere Assoluto e che prese inizio dalla Forza Creativa che a sua volta promosse il moto psichico) e dalla forza creativa stessa. Questo moto psichico agisce alternativamente come forza centripeta su un piano e come forza centrifuga su un piano ortogonale al primo.  Sia l'Iperspazio, sia la Forza Creatrice si svolgono solo allo zero assoluto,  perciò nel moto psichico esistono le due sole forze dell'Universo:  quella centripeta che è animata da un moto alterno e quella centrifuga che svolge un moto costante;  le due forze agiscono in tempi sempre diversi.

Come è composta e come si può immaginare la Forza Creativa?  Essa si esprime come I'insieme di ordini spaziali infinitamente piccoli.  Il moto centripeto permise la concentrazione di tali ordini in una porzione minima di spazio;  dopo la eccessiva concentrazione, il moto centripeto si riversò in moto centrifugo esplodendo e lanciando a velocità psichica e in tutte le direzioni quegli ordini, dando così inizio allo Spazio Spirituale,  ordini che così iniziano la conquista dell'iperspazio infinito senza mai arrestarsi, senza mai mutare direzione e senza mai produrre calore. 

La Creazione è continua, come continua è l'azione dei Moto Psichico; continuando l'idea creativa ad esprimersi come Principio Creativo ovunque vi sia vita, non soltanto nel mondo animale ma anche in quello vegetale.  Quelli tra di voi che sono stati più attenti si chiederanno se la sintropia ha qualche rapporto con l'Idea Creativa;  a questa domanda non può essere data una risposta precisa; la sintropia obbedisce al principio di finalità che é legata ad una sempre maggiore organizzazione della materia, quindi sembrerebbe che un qualche legame possa esserci, ma l'Idea Creatrice opera nello sconfinato Iperspazio Psichico,  mentre la sintropia è confinata in un ambiente più ristretto. 

Riassumendo, gli ordini dello Spazio Spirituale si propagano in ambiente termico assoluto perché ogni ordine viaggia isolatamente senza urtare gli altri e senza produrre calore fisico.  Fin qui abbiamo parlato della forza centrifuga, vediamo adesso qualcosa di quella centripeta;  abbiamo detto che gli ordini spaziali fuggendo sotto la spinta della Potenza Zero in tutte le direzioni hanno dato inizio allo Spazio Spirituale.  Ma in tempi sempre diversi, su un piano ortogonale si manifesta un moto centripeto.  Utilizzando la forza centripeta del Moto Psichico si inizia il principio del tempo, cioè utilizzando questa forza per assorbire dallo Spazio Spirituale ordini direttivi onde fonderli in modo indissolubile per comporre 'Unità di Spazio-Tempo.

L'operazione avviene in un tempuscolo minimo, che solo l'Idea, anch'essa dotata della velocità dei pensiero, può eguagliare;  tale tempuscolo è definito "Attimo Fuggente".  Ma come si arriva alla creazione dell'Universo?  La creazione fisica si realizza dal moto psichico già posseduta dall'Idea Creativa la quale si serve delle sole forze esistenti in natura di cui abbiamo già detto.  Con l'azione assorbente dell'Attimo Fuggente del tempo presente si preleva dal Futuro Spaziale una gamma di ordini direttivi per fonderla in un unico indivisibile complesso, definito "Unità di tempo presente" per rigettarlo a velocità cosmica nel passato.  Questa Unità così composta rappresenta l'anello di congiunzione tra la Spiritualità e!a Fisicità,  non Spiritualità perché la legge Spirituale non consente l'associazione di ordini direttivi che dovrebbero sempre restare distinti,  non Fisicità perché non abbiamo ancora presenza di energia termica. 

Qualcuno si sarà accorto che ho parlato di velocità cosmica, quindi si domanderà perche l'Unità di tempo presente non sia stata sparata nel passato a velocità psichica.  La risposta è perché gli ordini direttivi spirituali, fondendosi, hanno violato la legge spirituale che non consente tale fusione;  pertanto l'Unità di tempo presente non può più essere considerata pura Spiritualità e quindi essere animata da velocità psichica.  L'Unità di tempo presente, né spirituale, né fisica, si esprime quindi in modo neutro.  Le creazioni neutre prodotte in ogni istante dall'attimo Fuggente vanno a formare lo Spazio Cosmico. 

Ma la riduzione di velocità, se non produce calore, cosa determina?  Determina nelle particelle neutre di spazio​tempo I'insorgere di un moto rotatorio su di esse.  Tali Unità si propagano in ogni direzione secondo un preciso ordine di distribuzione determinato dalla Potenza Zero e naturalmente a velocità cosmica, di gran lunga inferiore a quella psichica e che si presume superi il milione di KM al secondo.  Il loro moto di rotazione determina una leggera incurvatura della loro traiettoria e ciò determina per lo spazio cosmico uno svolgimento spaziale ben definito anche se è suscettibile di una espansione sempre maggiore.  In definitiva l'Universo si manifesta in tre ordini di spazio ben divisi e precisamente:

- Lo Spazio Fisico dove esiste I`energia termica

- Lo Spazio Cosmico composto da Unita neutre spazio​tempo

- Lo Spazio Spirituale che imporrà agli altri Spazi l'influenza dei suoi ordini ed il potere della Potenza Zero.

Dobbiamo ancora dire che nello Spazio Cosmico, ad opera dell'azione centripeta del tempo, si generano di continuo gli Esponenti Neutri che non hanno né caratteri fisici né spirituali, ma sono animati da moto rotatorio su sé stessi;  questo moto determina per ciascuno di essi un particolare campo di influenza; tale campo mantiene ogni esponente isolato dagli altri per la legge di Isolazionismo Spaziale.  Immaginiamo che l'asse di rotazione dell'esponente sia su di un piano verticale e che i caratteri determinanti su tale piano siano soltanto neutri,  mentre quelli promossi su un piano ortogonale (orizzontale) siano positivi se destrorsi e negativi se sinistrorsi;  qualora due o più Esponenti si avvicinino, si determinano forti attriti con manifestazioni termofisiche, alcune di carattere neutro che chiameremo Neutrini, alcune con caratteri positivi che chiameremo Protini ed altri con caratteri negativi che chiameremo Negatini. 

Gli Esponenti neutri si possono associare senza fondersi in un principio unitario per comporre l'Energia Elementare che è alla base della Materia Fisica.  Tale associazione può essere realizzata quando almeno quattro particelle di ordine direzionale opposto convergono tutte in un punto.  In tale punto, per l'urto reciproco, si inizia il principio dell'Energia Elementare con la produzione di Calore Elementare.  Nasce cosi 1'Esponente Termofisico che è la minima particella associativa indivisibile della materia che si rivela come energia pura.  Nessuna forza potrà più dividere questa composizione che resterà indivisibile per I'eternità.  A qualcuno che sa di fisica potranno venire in mente i cosiddetti "quanta" ipotizzati da Einstein e da Plank,  ma i quanta della teoria classica sono legati al concetto di minima quantità non più divisibile,  mentre l'esponente termofísico di Majorana non soltanto è collegato al concetto di indivisibilità minima, ma anche a quello di spostarsi tridimensionalmente a velocità cosmica sotto la spinta formidabile che riceve dalla Potenza Zero, annullando quasi totalmente la sua energia termica.

L’energia elementare si è trasformata in pura velocità cosmica, ha perduto quasi completamente il suo superlativo potere termico, ma non appena si arresterà il suo potere energotermico tornerà intatto.  Si direbbe quindi che valga la legge di conservazione dell'energia più la massa;  c'è ancora da dire che l'energia si trasforma in velocità e la velocità può ritornare energia senza alcuna perdita in un eterno processo di trasformazione.  Naturalmente una parte dell'energia termica rimane,m in quanto per poter trasformare tutto il calore in velocità per raggiungere lo Zero Assoluto, bisognerebbe che la forza traslativa fosse tale da promuovere la velocità psichica, posseduta esclusivamente dal moto spirituale.

Qualcuno si domanderà che fine abbiano fatto le leggi della termodinamica, soprattutto la seconda.  La risposta è che la termodinamica vale nello spazio fisico o cronotopo cioè nel mondo dell'entropia, mentre qui stiamo parlando di iperspazio, di velocità psichica, velocità cosmica, esponenti neutri.

L'ho già detto, occorre accettare ancora prima di capire; è quello che quasi tutti fanno da sempre;  voi vedete sorgere il sole da est tramontare ad ovest ed i vostri sensi, la vostra ragione vi indurrebbero a credere che la vostra terra, che sentite immobile sotto i vostri piedi, sia ferma e che l’astro si muova intorno ad essa;  gli antichi dicevano su un carro di fuoco.  Poi vi hanno detto che è invece il sole a stare fermo e che la terra gli gira intorno;  questo concetto l'avete accettato, assorbito, non si trattava di capire, ma di sapere, adesso tutti lo sanno anche se pochi sanno come dimostrarlo così pure pochi sanno come dimostrare il moto di rotazione della terra che determina l’alternarsi dei giorno e della notte (ve lo ricordo io, si tratta dell'esperienza di Foucault);  inoltre non tutti sanno che il primo a teorizzare che la terra girasse attorno la sole non fu Galilei ma Filolao della Scuola Pitagorica;  egli supponeva che !"UNO FUOCO" o "HIESTIA" di cui il sole sarebbe un semplice riflesso percepito dai nostri sensi, stesse al centro dell'universo, con i nove pianeti allora conosciuti ruotanti attorno ad esso più un decimo, l'Antiterra, invisibile perché simmetrica alla terra;  è facile immaginare che la teoria di Filolao, a quel tempo, sia stata ritenuta almeno stravagante, come certamente sarà o sarà stata ritenuta in un primo momento la teoria degli esponenti che, ripeto, è stata formulata nel 1938 e depositata all'accademia dei Lincei.

Ma torniamo sui nostri passi;  abbiamo detto che ogni esponente possiede un moto rotatorio attorno ad un suo asse ideale.  A seconda di come è orientato tale asse, viene precisato a quale ordine cromatico appartiene tale esponente;  gli ordini direzionali posseggono un loro colore particolare che può essere puro o combinato;  sono colori puri quelli che stanno ad indicare i quattro punti cardinali ideali di una sfera, il sud blu di prussia, il nord rosso lacca, l'est giallo limone e l'ovest indaco.  Tutti i raggi che possono esistere fra un punto cardinale ed un altro creano sempre una luce combinata dai due colori fondamentali più vicini.  Le composizioni associative di più esponenti elementari nel formare la materia posseggono valori cromatici di vario tipo, colore e velocità tanto che dalla composizione cromatica si può comprendere la struttura di ogni complesso associativo fisico;  ogni colore dipende da una determinata direzione e possiede una sua velocità costante, quindi ogni direzione è associata a una velocità e ad un colore. 

Il complesso più semplice è il fotone;  ad ogni fotone, a seconda dell'ordine direzionale al quale appartiene è associato un colore ed un grado termico ed una velocità. Il fotone possiede in sé un compendio di particelle elementari che corrisponde all'ordine generale cromatico che equivale a otto elevato all'ottava potenza; pertanto, l`intimo moto rotatorio del loro complesso associativo riduce la velocità cosmìca a velocità fisica pari a 298.000 km/sec.  L'intera serie degli atomi è composta dalle associazioni di esponenti ed in ogni atomo abbiamo due sole forze, la centripeta nucleare e la centrifuga elettronica.  

Gli elettroni, non potendo sfuggire dal campo magnetico centripeto, ruotano con traiettorie chiuse attorno al nucleo vorticando su sé stessi con un moto di spin che può essere up o down.  Questi moti avvengono nel vuoto senza ostacoli quindi I'energia termica è minima.  Qualora la struttura atomica fosse satura di elettroni, protoni e neutroni, la forza dei moto centrico è rallentata a favore del moto eccentrico.  La diminuita forza magnetica consente continui urti fra elettroni, protoni e neutroni e da tali urti si generano nuovi esponenti di ordine destro e sinistro con assi di rotazione orizzontali (cioè su un piano di riferimento che assumiamo come orizzontale) ed altri neutri con assi di rotazione su un piano ortogonale (verticale).  

A causa dell'alto grado di calore fisico, si genera come un’esplosione con emissione dall'atomo di energia cinetica sotto forma di particelle alfa e beta e di radiazione elettromagnetica o raggi gamma (la radioattività).  Dalla reversione degli ordini temporali centripeti in ordini spaziali centrifughi, l'energia si traduce in linee di forza e può compiere lavoro.  Dalla fermata di particelle animate dalle più alte velocità si ha altra energia termica e luminosa;  quindi, facendo convergere in un punto degli ordini direttivi ed obbligando le singole velocità ad annullarsi in quel punto, si ottiene energia in misura considerevole.  Ma qual`è il collegamento tra questa teoria e l’antimateria o meglio, la materia negativa?

La teoria degli esponenti à la base teorica da cui partire.  Per liberare antiparticelle o energia negativa è necessario annullare le forze contenute nell'atomo, cioè il potere centripeto magnetico, nonché occorre annullare la forza di gravità e quella di isolazionismo spaziale degli esponenti, per ottenere l'energia in essi contenuta.  Disponendo di un'ipotetica attrezzatura in grado di creare in un punto qualsiasi dello spazio un ambiente come quello teste descritto si potrebbe ottenere liberazione di antiparticelle, la cui qualità sarebbe regolata impostando opportunamente i campi elettrici e magnetici all'interno di tale attrezzatura.  Ho usato il termine liberazione di antimateria e non di creazione o produzione, perché la materia negativa e l'energia negativa appartengono al mondo della sintropia e nascono da fenomeni sintropici;  abbiamo già chiarito che tali fenomeni non possono essere prodotti dove, come e quando vogliamo;  questa materia e questa energia negative esistono nell'iperspazio e potrebbero manifestarsi nello spazio fisico o cronotopo a 4 dimensioni solo attraverso I'attrezzatura di cui ho accennato.

Prima di procedere diciamo qualcosa sulla teoria delle stringhe che è quella al momento che va per la maggiore per spiegare l'essenza della materia.  Questa teoria ha visto la luce negli anni ottanta del secolo scorso ed è considerata con molto rispetto e si suppone che possa rendere possibile il raggiungimento della TOE (Theory of Everything),  una teoria che possa unificare tutto lo scibile nel campo delle conoscenze fisiche in grado di dare risposta ad ogni quesito. 

La teoria in questione sostiene che gli ingredienti fondamentali del mondo fisico non sono particelle puntiformi, ma sottili filamenti unidimensionali, infinitamente piccoli ed in perenne vibrazione, detti stringhe.  La loro lunghezza è pari alla lunghezza di Plank cioè dell'ordine di 10exp-33 cioè 100 miliardi di miliardi di volte più piccola di un nucleo atomico;  tanto per dare un'idea, se ingrandiamo un'atomo fino a fargli occupare lo spazio di tutto l'universo, un analogo ingrandimento porterebbe una stringa a raggiungere l'altezza di un palazzo di 15 piani circa. 

Le vibrazioni delle stringe si manifestano come particelle la cui massa e carica sono determinate dalla oscillazione della stringa stessa.  Così l'elettrone è una stringa che vibra in un certo modo, il fotone in un altro, il neutrino in un altro, il quark up in un altro e così via.  A questo punto, per dare un quadro più completo dei mondo che ci circonda, dobbiamo dire che nel nostro universo agiscono quattro forze fondamentali: 

1) La forza di gravità

2) La forza nucleare debole

3) La forza elettromagnetica

4) La forza nucleare forte.

Sapete cosa sono la forza di gravità e la forza elettromagnetica,  meno note sono I'interazione debole che è la responsabile del decadimento radioattivo delle sostanze che presentano questo fenomeno, e l'interazione forte che tiene incollati i quarks entro i protoni ed i neutroni e mantiene questi incollati dentro i nuclei.  L'ordine di grandezza di tali forze, espresso in scala logaritmica, fatta uguale ad 1 la gravità assegna 29 alla forza nucleare debole, 39 alla forza elettromagnetica e 41 alla forza nucleare forte.  Questo vuol dire che la forza nucleare forte è pari a 10exp41 più intensa della gravità.

Queste quattro forze esercitano la loro influenza mediante particelle dette messaggere che debbono essere considerate come il più piccolo "pacchetto" di forza;  la particella messaggera della elettromagnetica è il fotone,  quella della nucleare debole è il Bosone di Gauche debole (Wj),  quella della nucleare forte è il gluone e quella della gravità e il gravitone.  Tutte le particelle, nonché le antiparticelle, come il positrone e gli antiquarks, vengono "create" dai diversi modi di vibrazione delle stringhe. 

Brian Green, un professore della Columbia University, ha scritto un libro, “The Elegant Universe”, che si trova in Italiano edito da Einaudi, che tratta con grande chiarezza la teoria delle stringhe.  Comparando la teoria delle stringhe con quella degli esponenti notiamo che vi sono dei felici incontri;  l'esistenza delle stringhe, delle loro funzioni e di tutto quanto ne deriva va bene, ma occorre notare che come un segmento che in geometria è una sequenza di punti, così una stringa è una sequenza di esponenti, elementi esterni privi di dimensioni, di cui abbiamo già parlato.  In una cosa però le due teorie non sono in sintonia;  nella teoria delle stringhe si ipotizza che si è passati dallo spazio ad 11 dimensioni del Big Bang a quello a 4 mercé l"arrotolamento" di 7 dimensioni in modo tale da risultare a noi invisibili.  Ciò avviene in spazi chiamati “Calaby Yau" dagli scienziati che li hanno immaginati;  per la teoria degli esponenti invece lo spazio ad 11 dimensioni sussiste, dispiegato, e quello a 4 dimensioni in esso contenuto, ne é una proiezione o una sezione se preferite.

Ora torniamo al discorso da dove l’avevamo lasciato;  stavamo dicendo che la materia e l'energia negative esistono nello spazio cosmico ed appaiono nel cronotopo attraverso l'attrezzatura di cui abbiamo accennato.

E' come se materia ed energia negative fossero contenute in un grande recipiente chiuso (l'iperspazio) come un grande cilindro contenente liquidi immiscibili tipo acqua, olio, mercurio e l'attrezzatura si comportasse come un trapano che, a seconda del livello in cui fa il buco, libera acqua, olio o mercurio;  così, opportunamente regolando il sistema, si libera antiferro, antípiombo, antialluminio e così via.

Sappiamo che tra due atomi c'è uno spazio vuoto;  Dirac presentò per primo il concetto di antimateria o meglio di materia negativa immaginando il vuoto neutro come pieno di elettroni virtuali neutralizzati e di altre particelle sempre virtuali e neutralizzate;  virtuale significa in potenza, in antitesi a reale;  quindi il positrone o anti-elettrone potrebbe essere il buco lasciato nel vuoto neutro dall'estrazione di un elettrone virtuale con passaggio all'attualità, operazione determinata da un colpo di energia;  i campi di interazione hanno l'aspetto di perturbazione dello spazio vuoto;  è possibile immaginare che I'attrezzatura produca tali buchi nello spazio, non solo per gli elettroni, ma anche per i protoni ecc... che si organizzerebbero in antiatomi e come energia sarebbero proiettati alla velocità della luce;  si potrebbe anche ipotizzare che queste particelle virtuali neutralizzate che Dirac immagina esistere nello spazio vuoto e neutro, siano proprio quegli esponenti neutri esistenti nello spazio cosmico, e questo potrebbe essere l'aggancio tra la teoria degli esponenti e la materia e l'energia negative. 

Sono solo ipotesi, arzigogolate perché il fenomeno delle antiparticelle è ancora molto misterioso;  anche uno sfasamento dei tempo corrispondente ad una sua fase negativa potrebbe comportare liberazione di antimateria, ma sono ipotesi, visioni confuse di una realtà ancora troppo lontana e osservata con occhi miopi, e qui ci soccorre il grande Pascal che nei suoi pensieri dice: 

«Ogni tanto, mentre sto scrivendo il mio pensiero, esso mi sfugge.  Ma ciò mi fa ricordare la mia debolezza, che dimentico ogni momento e ciò mi istruisce altrettanto del pensiero che mi è uscito di mente perché io miro solo a conoscere la mia nullità.»

Bene Fratelli, possiamo fermarci qui, siamo al termine di questa esposizione;  avrete capito che per me questa teoria può portare alla soluzione ai nostri ancestrali quesiti;  io nutro un'ammirazione sconfinata per Ettore Majorana perché per scrivere cose del genere, che io molto indegnamente ho cercato di sintetizzare nella speranza di non storpiarle troppo, occorre non soltanto un'intelligenza superiore, ma un rapporto privilegiato con il GADU:  secondo me Lui colloquiava con il GADU, ne capiva l'essenza ed era in grado di decifrarne i pensieri.  Quando avrò capito di più, se mai ci riuscirò, sarà mia cura fare un seguito a questo Lavoro.
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